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CORSO INTERNO DI
AGGIORNAMENTO DELLE COMPETENZE PROFESSIONALI DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE 
RIVOLTO ESCLUSIVAMENTE AL PERSONALE DOCENTE E NON DOCENTE
1. Premessa 

Il presente corso di aggiornamento viene realizzato dalla Cooperativa Sociale MONTEFORTINO – Ente di Formazione COSMO per il personale docente non docente in carico per l’attività didattica prevista, ai sensi delle normative per l’accreditamento formativo della Regione Lazio riguardanti l’aggiornamento delle competenze professionali per mezzo della partecipazione ad attività formativa interna  attinente alla funzione ricoperta.
Il corso riguarda tutto il panorama relativo alla normativa comunitaria per la realizzazione e gestione dell’attività di formazione professionale a valere sui bandi comunitari e in stretto rapporto con la normativa per l’accreditamento formativo della Regione Lazio. 

Per queste motivazioni il corso è valido per tutte le figure professionali e di supporto previste, compresi i docenti, in quanto contempla, nella programmazione didattica, tutti i settori di competenza formativa specifica.
L’obiettivo è quello di aggiornare le competenze del personale formativo, docente e non docente,  sotto il profilo della interazione di percorso professionale: ciascuno dei partecipanti acquisirà competenze aggiornate su tutti gli aspetti professionali previsti per ciascuna figura.
2. Struttura dell’attività formativa e programmazione didattica
Il corso ha la durata di 24 ore suddivise in 4 ore giornaliere dalle 16 alle 20,00 per 6 incontri con data da concordare.

L’intero corso è diviso in moduli  4 che comprendono una parte generale e   parti specialistiche

 modulo 1: parte generale

Contenuti: 

· Storia e evoluzione dell’Unione Europea;

· Analisi delle quattro principali Istituzioni comunitarie;

· Analisi della loro struttura, del loro ruolo e funzionamento all’interno del meccanismo decisionale dell’Unione Europea;

· Il Trattato di Lisbona;

· Analisi del concetto di cittadinanza Europea e dei diritti fondamentali dei cittadini;

· Visti ed immigrazione.

· Le principali Istituzioni comunitarie e il loro funzionamento

· La Commissione Europea, il Parlamento Europeo, il Consiglio dell’Unione Europea e la Corte di Giustizia delle Comunità Europee.

· L’evoluzione delle politiche comunitarie.
· Analisi del procedimento legislativo dell’Unione Europea e competenze di Parlamento Europeo, Consiglio Europeo, Consiglio, Commissione Europea;

· Diritto dell’unione: fonti primarie e adozione degli atti normativi;

· Analisi delle caratteristiche degli atti legislativi dell’Ue e del processo legislativo;

· Analisi delle modalità di recepimento nell’ordinamento italiano;

· Analisi del ruolo della giurisprudenza della Corte di Giustizia e del Tribunale di Primo grado della Comunità
· Europea;

· Analisi della tutela giurisdizionale nel sistema comunitario.
· tipologia, procedimenti legislativi, modalità di recepimento nell’ordinamento nazionale.
· Competenza giurisdizionale della Corte di Giustizia del Tribunale di primo grado e del Tribunale della Funzione Pubblica.

· Rapporti tra giurisdizione nazionale e giurisdizione comunitaria.

· Il ruolo del Giudice nazionale.

· La competenza per materia nell’ambito della giurisdizione comunitaria.

· Le azioni esperibili avanti la giurisdizione comunitaria.

· Il ricorso ex art. 234 TCE.

· La natura della sentenza emessa dagli organi giurisdizionali comunitari.

· Il procedimento avanti alla Corte di Giustizia.

· Riflessi nel diritto interno delle decisioni adottate dagli organi giurisdizionali comunitari.

· il ruolo dei giudici nazionali e quello della Corte di Giustizia e del Tribunale di Primo grado delle Comunità europee.
Modulo 2: la politica europea per la cultura e la formazione

Contenuti: 
· Analisi dei contenuti del nuovo programma Cultura 2007-2013: priorità, linee di intervento.

· Analisi del programma di formazione continua LLL,

· Il programma Tempus, il programma Erasmus Mundus e le azioni di cooperazione tra UE/USA e UE/Canada;

· Il programma Gioventù in azione

· Analisi dei temi legati alla mobilità transnazionale e alla promozione del dialogo interculturale e della cittadinanza Europea;

· La formazione nella Regione Lazio

· Analisi di casi di studio.

Modulo 3: l’accreditamento formativo nella Regione Lazio, disposizioni e normativa di riferimento
Contenuti: 
· L’accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio il DGR n. 668 del 07/08/2009
· Quadro Strategico Nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007-2013 approvato dalla Commissione UE il 13 luglio 2007;

· Programma Operativo del FSE Obiettivo 2 Competitività regionale e occupazione 2007-2013 della Regione Lazio approvato dal Consiglio regionale 28 marzo 2007, n. 38;

· la legge-quadro in materia di formazione professionale 21 dicembre 1978, n. 845 e successive modificazioni;
· la legge 24 giugno 1997, n. 196 "Norme in materia di promozione dell'occupazione” e in particolare  l’articolo 17;
· il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226,  “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell'articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53”, e in particolare l’articolo 28;

· il decreto ministeriale 25 maggio 2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il finanziamento pubblico”;

· la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale.”;

· l’Accordo sancito in Conferenza Stato Regioni in data 1° agosto 2002 sulle competenze professionali degli operatori della Formazione professionali a completamento del processo di accreditamento;

· l’Accordo Stato Regioni 18 febbraio 2000  “Accordo tra il Ministro del lavoro e della Previdenza sociale, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano per l’individuazione degli standard minimi delle qualifiche professionali e dei criteri formativi e per l’accreditamento delle strutture della formazione professionale” e precisamente l’allegato A (Accreditamento delle strutture formative);

· la deliberazione di Giunta Regionale 4 giugno 1996, n. 4572 (Direttive attuative della legge regionale n. 23/92 -Titolo V: «Autorizzazione allo svolgimento dei corsi privati non finanziati», Articoli 39, 40, 41 e 42. Modalità di procedure per la presentazione delle domande, per lo svolgimento e chiusura delle attività formative non finanziate.) e successive modificazioni ed integrazioni; 
· la deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968 “Revoca D.G.R. 21/11/2002, n. 1510 e D.G.R. 20/12/2002, n. 1687. Approvazione della nuova Direttiva “Accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”;
· Le linee interpretative in merito ai criteri di accreditamento di cui alla citata Deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968 pubblicate sul sistema S.AC. Portal:
MODULO 4. LA GESTIONE DEI CORSI DI FORMAZIONE E LA RENDICONTAZIONE ECONOMICA
Contenuti: 
· Quadro  normativo di riferimento, in materia di controllo e vigilanza sulle attività formative
· La normativa comunitaria; la normativa nazionale; la rielaborazione della normativa

· Utilizzo del FSE. I programmi pluriennali di attuazione nella Regione Lazio

· La valutazione e approvazione dei progetti

· Lo svolgimento dei progetti: norme e disposizioni attuative

· Modalità di svolgimento, controlli, verifiche e chiusura delle attività

· I registri e la documentazione obbligatoria
· La frequenza dei corsi. Gli stage.

· Monitoraggio, valutazione e conclusione dei corsi

· Le prove finali di valutazione

· La rendicontazione. Normativa di riferimento.

· Ammissibilità dei costi

· I formatori, il personale, i responsabili di processo

· La carta della qualità, mission dell’ente. Caratteristiche del personale docente

· Gli allievi. Problematiche della disabilità

· L’orientamento formativo. Le banche dati

· Il materiale didattico

· Il personale amministrativo e ausiliario

· Formazione a distanza. Moduli online

· Selezione dei candidati ed esame finale

· Attività e strumenti di sostegno

· La ricerca. Follow-up verifica della ricaduta dei risultati.
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